
z<m L i b r o  S e c o n d o .  
Guardiani delle Scuole del Santissimo , e quali 
Chiese . ogni giorno debban farle si ha di arino in 
anno in una carta a Stampa. D a principio ognfChiesa 
doveva farle due volte all’ anno, due giorni per 
volta : ma per maggior economia oggidì tal fia­
ta una Chiesa povera noti la fa che una volta 
sola, e alcuna ad tempus e per dispensa, nem­
meno una s in altre si espone 3 , in altre 4 gior­
ni successivi . Non mai però il Sacramento re­
sta esposto la notte 1 Si diede sistema a cotali es­
posizioni nel 1771 , u  Febbraro , quando il C. 
X . ordinò , che nelle Sposizioni del SS°. e altre 
funzioni i candelotti non siano più di 6 0 , e sia­
no proibiti g li apparati straordinarj e sontuosi. E  
ad ì 18 Gennaro il Senato aveva ordinato, Che il 
Patriarca dispona delle Esposizioni per Carta an­
che nelle Chiese dei Regolari. Spesso la pietà, tal­
volta la pompa e vanità eccedettero negli appa­
rati } per ciò il Principe dovette regolarli •

49 j ) Abbiamo su ciò un universale decreto dei 
Sopramonasterj Iin data 1 7 1 5 ,  11 Febbraro, che 
alcuni altri ne richiama , e che fu trasmesso a 
tutte le Scuole del Corpo del Signore, onde ri­
trovasi nei loro A rchìvj : Inerendo al Decreto del 
Senato 8 Ottobre 1705 : Terminazione Sopramona- 
sterj 17 d etto , e 28 A prile  1 7 1 2 :  e Decreto del 
Senato 24 Gennaro 1653: Si "vietano in occasione 
di feste  g li apparati d' argenterie di non culto or­
dinario , addobbi, stucchi, carte , bom basi, tavole 
e altre materie soggette a pericolosi accidenti • L ’ 
Inobbedienza certamente a questi decreti fu occa­
sione , che nel 16 6 1, 25 M arzo , giorno di Mer­
coledì Santo, s incendiasse la Chiesa di S. Basso
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